
Allegato A:  Estratto dalle Schede-paese SACE 
 

 

Si presenta di seguito, il contributo dell'Ufficio Studi di Sace: 

 

1. Burkina Faso 

 

Rischio politico. Il presidente Compaoré e la sua coalizione si mantengono stabilmente il potere, 

sebbene alcune defezioni all’interno della maggioranza.  

Rischio economico. Il paese è una delle realtà più povere del mondo. L’economia è fortemente 

dipendente dall’andamento del mercato internazionale del cotone. Lo sfruttamento delle miniere 

di oro contribuisce positivamente alla crescita economica. 

Rischio finanziario e operativo. Il sistema finanziario permane debole, ma con indicatori di 

solidità migliori rispetto alla media dei paesi della regione. È promosso l’ingresso di capitali 

esteri, sebbene il contesto operativo presenti numerosi ostacoli. 

 
Infrastrutture, sicurezza e calamità naturali. I trasporti e le infrastrutture sono scarsamente 

sviluppati, ma in via di ammodernamento. La fornitura di energia elettrica, non uniforme ed 

estremamente limitata, e gli elevati costi dei trasporti per raggiungere i porti dei paesi confinanti 

costituiscono degli ostacoli operativi. Non si segnalano gravi minacce all’ordine e alla sicurezza 

interni, ad eccezione della zona di confine con la Costa d’Avorio, soggetta ad un semi-regime di 

militarizzazione a causa delle tensioni oltre frontiera. 

 

 

2. Dominica 
 

Dominica fa parte dell’Unione monetaria dei Caraibi orientali che comprende Anguilla, Antigua 

e Barbuda, Grenada, Monserrat, St. Kitts e Nevis, St. Lucia, St. Vincent e Grenadine. 

Rischio politico. La situazione politica dell’Unione è mediamente stabile e non si segnalano 

particolari criticità. 

Rischio economico. L’attività economica si basano per gran parte su produzione di beni 

alimentari (zucchero, banane) e sul turismo. Al momento è in atto un generale rallentamento 

legato al contesto globale poco favorevole. 

Rischio bancario e operativo. Il settore finanziario presenta qualche criticità, esacerbata dalla 

crisi globale. Il contesto operativo è favorevole agli investimenti esteri. 
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Infrastrutture, sicurezza e calamità naturali. La dotazione infrastrutturale è mediamente 

soddisfacente, soprattutto nei paesi in cui il turismo è molto sviluppato. I maggiori impedimenti 

sono legati ai danni legati al frequente passaggio di uragani. Il livello di sicurezza è generalmente 

buono. 

 

 

3. Mauritania 

 

Rischio politico. Le elezioni presidenziali di luglio 2009 hanno contribuito ad una maggio 

maggiore stabilità politica interna e ad una progressiva distensione dei rapporti con il resto della 

comunità internazionale. 

Rischio economico. La ripresa degli aiuti internazionali, dell’attività degli investitori esteri e 

delle istituzioni finanziarie internazionali contribuiscono, insieme alla performance positiva del 

settore minerario, ad un incremento della crescita nel 2011. 

Rischio finanziario e operativo. Il contesto operativo è carente a livello sia istituzionale sia 

infrastrutturale. Si segnala la presenza di attività terroristiche da parte della frangia maghrebina 

di Al-Qaida. 

 
Infrastrutture, sicurezza e calamità naturali. Il sistema infrastrutturale è inadeguato, 

soprattutto nelle zone al di fuori dei centri urbani. Si segnala una rinnovata attività terroristica 

legata alla frangia maghrebina di Al-Qaida, anche a causa degli elevati livelli di disoccupazione 

e della diffusa povertà nel paese. La siccità e la progressiva desertificazione rappresentano le 

principali calamità naturali. 
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4. Niger 

 

Situazione politica. Nel febbraio 2010 un colpo di stato ha rovesciato i capo di stato Tandja. 

Rischio economico. Le prospettive di crescita sono positive in virtù dei progressi nel settore 

agricolo, della continuata espansione nel programma di investimenti pubblici nelle infrastrutture 

e degli investimenti esteri nel settore estrattivo e nella costruzione di dighe e strade. 

Rischio finanziario e operativo. L’intermediazione finanziaria è scarsa e, nonostante i recenti 

progressi, il sistema bancario presenta ancora delle criticità. L’ambiente operativo è nel 

complesso ancora inadeguato a livello strutturale ed organizzativo. 

 
Infrastrutture, sicurezza e calamità naturali. La dotazione infrastrutturale del Niger è 

decisamente ridotta, ed esso dipende dalla Nigeria per l’approvvigionamento energetico. La 

sicurezza resta molto volatile nella regione desertica settentrionale, dove sono presenti i Tuareg e 

il banditismo è diffuso nelle zone di confine. Il paese è soggetto a periodi di siccità e ad 

infestazioni di locuste. 

 

 

5. Repubblica Centrafricana 

 

Rischio politico. La situazione politica permane incerta, nonostante la firma dell’accordo di pace 

tra governo e i principali gruppi ribelli e la formazione di un governo di unità nazionale. 

Rischio economico. L’attività economica è in modesta ripresa, ma rimane soggetta alla volatilità 

delle condizioni di sicurezza. Il paese dipende in misura marcata dagli aiuti internazionali per 

affrontare gli shock esterni e attuare le riforme economiche necessarie. 

Rischio finanziario e operativo. La vulnerabilità del sistema finanziario e un ambiente 

operativo inadeguato costituiscono ostacoli decisivi all’attività economica degli operatori esteri 

nel paese. 

 
Infrastrutture, sicurezza e calamità naturali. Oltre ad essere senza sbocco sul mare, la 

Repubblica Centrafricana ha un sistema infrastrutturale inadeguato. Confinando con Ciad, Sudan 

e Repubblica Democratica del Congo, lo stato di sicurezza risente inevitabilmente dell’estrema 
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instabilità regionale; le condizioni di sicurezza permangono volatili nelle zone periferiche, in 

particolare nelle regioni nord-orientali. 

 

 

6. Repubblica democratica del Congo 

 

Rischio politico. La situazione politica e lo stato della sicurezza rimangono stabili ma incerti: 

regge l’accordo di pace del marzo 2009 tra il governo e le forze ribelli nelle province orientali, 

ma i piani di disarmo e di reintegro procedono lentamente. Il coinvolgimento dei donatori 

occidentali multilaterali e bilaterali nel paese resta elevato e fondamentale. 

Rischio economico. La crescita economica è prevista in rafforzamento sulla scia del 

miglioramento nelle ragioni di scambio e della ripresa degli investimenti diretti esteri. Il positivo 

completamento dell’iniziativa HIPC e l’assistenza finanziaria delle istituzioni internazionali 

ampliano le risorse a disposizione per lo sviluppo socioeconomico del paese. 

Rischio finanziario e operativo. Il sistema bancario è fragile e scarsamente sviluppato. 

Nonostante deboli progressi, il contesto operativo permane precario, con una dotazione 

infrastrutturale gravemente insufficiente, condizioni di sicurezza volatili soprattutto nelle 

province orientali e corruzione diffusa. 

 
Infrastrutture, sicurezza e calamità naturali. Il complesso infrastrutturale risente ancora le 

conseguenze di decenni di abbandono, con una rete stradale insufficiente, un sistema di trasporti 

molto scarso e la fornitura erratica dell’energia elettrica, sebbene il governo abbia annunciato 

l’intento di investire nelle infrastrutture. La violenza politica su base etnica rende le condizioni di 

sicurezza particolarmente volatili, soprattutto nella parte orientale e nord-orientale del paese. 

 

 

7. Senegal 

 

Rischio politico. Il presidente Wade e il Parti Démocratique Sénégalais restano saldamente alla 

guida del paese, ma le forze di opposizione e una certa disaffezione popolare sembrano 

prefigurare elementi di discontinuità politica nelle prossime elezioni previste nel 2012. 

Rischio economico. Dopo il rallentamento del 2009, le prospettive economiche sono positive, in 

particolare nei settori agricolo, industriale e dei servizi. Una graduale riduzione dello stimolo 

fiscale e una migliore gestione delle politiche fiscali rimangono tra le principali aree di 

miglioramento del contesto macroeconomico. 

Rischio finanziario e operativo. La crisi internazionale ha avuto effetti trascurabili sul sistema 

bancario senegalese, sebbene il settore presenti ancora diverse vulnerabilità. La dotazione 

infrastrutturale è adeguata, fatta eccezione per il sistema di fornitura energetica. I rischi alla 

sicurezza nella regione di Casamance permangono, seppur in misura attenuata. 
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Infrastrutture, sicurezza e calamità naturali. Il paese rappresenta un importante snodo 

commerciale e possiede un adeguato livello di dotazione infrastrutturale, ad esclusione del 

sistema di fornitura dell’energia. Non si ravvisano particolari minacce alla sicurezza, ad 

eccezione della regione della Casamance, dove rimane latente l’attività dei separatisti del 

Movement of Democratic Forces of Casamance. Il nord del paese può essere soggetto ad 

alluvioni durante la stagione estiva. 
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Allegato B: Lista completa dei 79 Paesi ACP beneficiari del Fondo Fes 
 

Africa 

      

1 Angola (1984) 17 Gibuti 33 Repubblica Centrafricana 

2 Benin 18 Guinea 34 
Repubblica Democratica del 

Congo 

3 Botswana 19 Guinea Bissau 35 
Repubblica del Sudafrica 

(1995) 

4 Burkina Faso 20 
Guinea Equatoriale 

(1990) 
36 Rwanda 

5 Burundi 21 Kenia 37 Sao Tomé e Principe (1979) 

6 Camerun 22 Lesotho 38 Senegal 

7 Capo Verde (1979) 23 Liberia 39 Seychelles (1979) 

8 Ciad 24 Madagascar 40 Sierra Leone 

9 Comore (1979) 25 Malawi 41 Somalia 

10 Congo 26 Mali 42 Sudan 

11 Costa d’Avorio 27 Mauritania 43 Swaziland 

12 Eritrea (1995) 28 Mauritius 44 Tanzania 

13 Etiopia 29 Mozambico (1984) 45 Togo 

14 Gabon 30 Namibia (1995) 46 Uganda 

15 Ghana 31 Niger 47 Zambia 

16 Gambia 32 Nigeria 48 Zimbabwe (1984) 

      

Caraibi 

      

49 
Antigua e Barbuda 

(1984) 
57 Guyana   

50 Bahamas 58 Haiti (1990)   

51 Barbados 59 Repubblica Dominicana (1984)   

52 Belize (1984) 60 Saint Kitts e Nevis (1984)   

53 Cuba (2000) 61 Saint Vincent e Grenadine (1984)   

54 Dominica (1979) 62 Sanata Lucia (1979)   

55 Giamaica 63 Suriname (1979)   

56 Grenada 64 Trinidad e Tobago   

      

Pacifico 

      

65 Figi 73 Papua Nuova Guinea (1979)   

66 Isole Cook (2000) 74 Samoa   

67 Isole Marshall (2000) 75 
Stati federati della Micronesia 

(2000) 
  

68 Isole Salomone (1979) 76 Timor Est (2002)   

69 Karibati (1979) 77 Tonga   

70 Nauru (2000) 78 Tuvalu (1979)   

71 Niue (2000) 79 Vanuatu (1984)   

72 Palau (2000)     

 

 

 


